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ACCESSO CIVICO 

Le società pubbliche (nei limiti indicati dall’art. 2 bis) sono tenute ad attuare la disciplina in tema di 

trasparenza sia attraverso la pubblicazione on line all’interno del proprio sito sia garantendo 

l’accesso civico ai dati e ai documenti detenuti, relativamente all’organizzazione e alle attività 

svolte. 

L’art. 2, co. 1 del D. Lgs.33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, infatti, dispone che “la 

libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e 

dagli altri soggetti di cui all’art. 2 bis, è garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la 

pubblicazione dei documenti.” 

In sintesi, dal momento che la legge impone alla PA, e ad altri enti che svolgono attività di pubblico 

interesse, di pubblicare sui propri siti web istituzionali tutta una serie di documenti, dati ed 

informazioni, nasce in capo a chiunque il diritto di poter accedere ai predetti dati qualora l’ente sul 

quale grava l’obbligo non vi provveda. 

Con le modifiche introdotte al D. Lgs. 33/2013 dal D. Lgs. 97/2016, è la libertà di accedere ai dati e 

ai documenti a divenire centrale, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di 

accedere ai documenti, dati e informazioni in analogia agli ordinamenti aventi il Freedom of 
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Information Act (FOIA), dove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la 

trasparenza, mentre la riservatezza e il segreto le eccezioni. 

Alla luce dell’impianto normativo sopra descritto, ferme restando le forme di accesso documentale 

di cui agli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”), l’accesso civico – basato sui principi del c.d. Freedom of Information Act – si 

distingue in: 

(i) accesso civico generalizzato: è disciplinato dall’art. 5, comma 2 del D. Lgs. 33/2013 ai sensi del 

quale “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, 

nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto 

previsto dall'articolo 5-bis.”. 

(ii) accesso civico “semplice”: previsto dall’art. 5, comma 1 del D. Lgs. 33/2013 (“L'obbligo 

previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione.”.) 
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Per quanto riguarda la Società, la richiesta può essere indirizzata a mezzo posta elettronica 

certificata (PEC) ai seguenti indirizzi:  

- quanto all’accesso civico semplice:  

responsabileanticorruzionetrasparenza@sviluppocampania.it  

- quanto all’accesso civico generalizzato: Dott.ssa Anna Tolisano 

PEC: sviluppocampania@legalmail.it 

A tal fine, risulta, utile consultare la pagina web della Società e verificare gli indirizzi di posta 

elettronica a disposizione. 

Il soggetto incaricato di garantire l’accesso civico generalizzato ai sensi di legge è stato individuato 

nella persona di Dott.ssa Anna Tolisano; il titolare del “Potere Sostitutivo” è, invece, stato 

individuato nella persona del responsabile anticorruzione e trasparenza, al R.P.C.T. compete il  

DATI DI CUI NON È OBBLIGATORIA LA PUBBLICAZIONE AI SENSI DEL D. LGS. 33/2013 

Il D. Lgs 97/2016 è intervenuto in materia di accesso civico introducendo il cd. “accesso civico 

generalizzato”, che attribuisce a chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni. Come chiarito dalla Circolare n.2/2017 di ANAC (c.d. FOIA) l’accesso 
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generalizzato mira a rafforzare il carattere democratico dell’ordinamento, promuovendo un dibattito 

pubblico informato e un controllo diffuso sull’azione amministrativa. 

Gli unici limiti posti dalla normativa all’accesso ai dati e documenti della pubblica 

amministrazione, validi a giustificare una risposta di diniego, hanno carattere oggettivo e sono 

tassativamente previsti dall’articolo 5-bis, comma 1-3 del D. Lgs n. 33/2013. 

Innanzitutto rilevano limitazioni di carattere pubblico (articolo 5-bis, comma 1, del D. Lgs n. 

33/2013), aventi la finalità di evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi 

collettivi: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
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g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

Vi sono inoltre limitazioni legate ad interessi privati (articolo 5-bis, comma 2, del D. Lgs n. 

33/2013) quali: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali; resta pertanto inteso che nella presente lettera 

c) devono essere ricompresi tutti i dati e gli atti relativamente alla gestione dei fondi condotta dalla 

Società in nome proprio e quale soggetto in-house della Regione Campania. 

Da ultimo, il diritto di accesso civico è escluso in tutti i casi in cui la documentazione oggetto 

dell’istanza sia sottoposta a segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 

previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al 

rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, 

della legge n. 241 del 1990. 

Nel caso in cui sia presentata una domanda di accesso a dati la cui pubblicazione non sia 

obbligatoria, il Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato si attiva senza indugio 
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al fine di garantire il rispetto del termine di trenta giorni lavorativi previsto ai sensi dell’art. 5 del D. 

Lgs. 33/2013 per dare risposta – sia essa in senso positivo o in senso negativo – al richiedente. 

Nel caso in cui l’istanza di accesso pervenga a soggetto diverso è dovere del ricevente trasmetterla 

senza indugio al Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato provvedendo a 

trasmettergli la eventuale documentazione ricevuta a corredo e specificando la data di ricevimento 

dell’istanza da cui decorre il termine per la risposta. 

Il Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato assicura lo svolgimento dei dovuti 

approfondimenti in merito alla sussistenza di esigenze di tutela di uno o più interessi pubblici o 

privati che giustifichino il rigetto dell’istanza ed all’individuazione degli eventuali controinteressati. 

Nel caso in cui siano individuati soggetti controinteressati, entro 7 giorni lavorativi dal ricevimento 

della richiesta di accesso civico, il Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato dà 

loro comunicazione, in forma scritta, dell’istanza ricevuta, informandoli della loro facoltà di 

presentare opposizione all’istanza di accesso entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione della 

comunicazione stessa. Il termine previsto per la conclusione del procedimento di accesso civico è 

sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. 



 

 

 

PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE 

                        DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

2018 – 2020 

 

 

 

Nel caso in cui uno o più controinteressati presentino opposizione, il Responsabile per le richieste di 

accesso civico generalizzato valuta la sussistenza delle esigenze di tutela degli interessi privati 

addotte nell’atto di opposizione e si pronuncia in merito all’accoglimento o al rigetto della stessa, 

informando i controinteressati della propria decisione e concedendo loro 15 giorni per presentare un 

eventuale ricorso al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che sarà 

chiamato a dirimere in ultima istanza la questione. 

In assenza di controinteressati o decorso inutilmente il termine fornito per le eventuali opposizioni, 

così come ad esito dell’iter valutativo delle eventuali opposizioni proposte, il Responsabile per le 

richieste di accesso civico generalizzato redige una proposta di risposta, adeguatamente motivata, 

circa l’accoglimento o il rigetto dell’istanza di accesso civico e la trasmette al Direttore Generale, a 

mezzo di apposita e-mail con oggetto “ACCESSO CIVICO – PROPOSTA DI RISPOSTA”. 

Qualora il Direttore Generale ritenesse opportuno apportare modifiche alla proposta di risposta, 

riscontra la e-mail del Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato entro 5 giorni 

lavorativi, indicando le modifiche e/o le integrazioni che intende apportare. Decorso inutilmente 

tale termine, senza che il Direttore Generale provveda a fornire risposta, il Responsabile per le 

richieste di accesso civico generalizzato invia una mail di sollecito per ottenere l’approvazione della 

proposta di risposta entro e non oltre 2 giorni lavorativi. Nel caso in cui il Direttore Generale non si 
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esprima entro tale termine ultimo, la risposta si intende approvata ed il Responsabile per le richieste 

di accesso civico generalizzato può procedere alla sua trasmissione al richiedente. 

In caso di accoglimento dell’istanza di accesso civico, il Responsabile per le richieste di accesso 

civico generalizzato provvede inoltre a trasmettere al richiedente, a mezzo posta o tramite e-mail, i 

dati o i documenti oggetto di richiesta, acquisiti dalla funzione competente alla loro conservazione, 

modificati al fine di garantire il più corretto contemperamento tra le esigenze dell’interessato e le 

prescrizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

Il Responsabile per le richieste di accesso civico generalizzato dopo aver provveduto a trasmettere 

la risposta al soggetto interessato, invia una e-mail al Direttore Generale, con oggetto “ACCESSO 

CIVICO – RISPOSTA FINALE” con allegato quanto trasmesso al richiedente. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancato riscontro entro il termine di 30 giorni 

lavorativi dalla presentazione dell’istanza, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che decide con 

provvedimento motivato, entro 20 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta di riesame. Nel 

caso specifico in cui l’accesso civico sia stato negato o differito a tutela degli interessi di cui 

all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza provvede, sulla richiesta di riesame, sentito il Garante per la protezione dei dati 
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personali, il quale si pronuncia entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla richiesta. Il termine per 

la risposta all’istanza di riesame, in questo caso, è sospeso fino alla ricezione del parere del Garante. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, operate le giuste 

valutazioni, entro 10 giorni lavorativi dalla scadenza del termine previsto per l’adozione del 

provvedimento finale di riesame, trasmette la proposta di risposta al Direttore Generale, a mezzo di 

apposita e-mail con oggetto “RIESAME ACCESSO CIVICO – PROPOSTA DI RISPOSTA”. 

Qualora il Direttore Generale ritenesse opportuno apportare modifiche alla proposta di risposta, 

riscontra la e-mail del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza entro 5 

giorni lavorativi, indicando le modifiche e/o le integrazioni che intende apportare. Decorso 

inutilmente tale termine, senza che il Direttore Generale provveda a fornire risposta, il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza invia una mail di sollecito per ottenere 

l’approvazione della proposta di risposta entro e non oltre 2 giorni lavorativi. Nel caso in cui il 

Direttore Generale non si esprima entro tale termine ultimo, la risposta si intende approvata ed il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza può procedere alla sua 

trasmissione al richiedente. 

In caso di accoglimento dell’istanza di accesso civico, il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza provvede inoltre a trasmettere al richiedente, a mezzo posta o 
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tramite e-mail, i dati o i documenti oggetto di richiesta, acquisiti dalla funzione competente alla loro 

conservazione, modificati al fine di garantire il più corretto contemperamento tra le esigenze 

dell’interessato e le prescrizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dopo aver provveduto a 

trasmettere la risposta al soggetto interessato, invia una e-mail al Direttore Generale, con oggetto 

“ACCESSO CIVICO – RISPOSTA FINALE” con allegato quanto trasmesso al richiedente. 

La Società., in osservanza delle Linee guida ANAC n. 1309 del 28.12.2016 recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 

comma 2, del D. Lgs. 33/2013, ha istituito il “registro degli accessi”, che contiene tutte le richieste 

di accesso pervenute, distinte per numero di protocollo, con l’indicazione dell’oggetto e della 

specifica sulla tipologia di accesso di cui trattasi, della data del ricevimento dell’istanza e del 

relativo esito con la data della decisione. 

I registri – suddivisi tra accesso semplice e generalizzato – sono pubblicati, oscurando i dati 

personali, sul sito web istituzionale della Società, nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 

aggiornati semestralmente. 
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L’aggiornamento del registro degli accessi semplici è curato da   Dott.ssa Anna Tolisano , mentre 

quello degli accessi generalizzati è curato dal R.P.C.T. cui compete, altresì, il coordinamento e la 

pubblicazione dei registri. 

DATI DI CUI È OBBLIGATORIA LA PUBBLICAZIONE AI SENSI DEL D. LGS. 33/2013 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è incaricato di pubblicare 

all’interno dell’apposita sottosezione di “Amministrazione Trasparente” le modalità per il ricorso 

all’istituto dell’accesso civico da parte dei soggetti interessati, nonché i dati ed i recapiti relativi al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in caso di ricezione di 

un’istanza di accesso civico da parte di un soggetto interessato, si attiva senza indugio al fine di 

garantire il rispetto del termine di trenta giorni previsto ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 33/2013 per la 

pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e per la contestuale 

trasmissione dello stesso al richiedente. 

Preliminarmente, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza verifica se 

il documento, l’informazione o il dato richiesti risultino già pubblicati all’interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente” nel rispetto della normativa vigente. Nel caso in cui tale verifica 

abbia esito positivo, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza indica 
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al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario, il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza provvede ad individuare il Soggetto Incaricato 

dell’invio del flusso informativo e sollecita a quest’ultimo la produzione della documentazione, 

tramite apposita e-mail con oggetto “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – OMESSA 

PUBBLICAZIONE DATI” mettendo in copia il Direttore Generale e fornendo un termine 

perentorio non superiore nel massimo a 10 giorni per l’adempimento alle richieste. 

Il Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo, tassativamente entro il termine indicato, 

risponde alla e-mail allegando la documentazione richiesta e, se del caso, motivando le ragioni del 

mancato invio della stessa per la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente”. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, presa visione della 

documentazione ricevuta dal Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo e ritenutala 

idonea a soddisfare la richiesta di accesso civico, inoltra la mail al Direttore Generale, ne determina 

la pubblicazione. 

Nel caso in cui il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ritenesse la 

documentazione trasmessa non idonea a soddisfare la richiesta di accesso civico, egli risponde alla 

e-mail del Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo, richiedendo l’integrazione dei dati 
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e delle informazioni inviate e fornendo al Soggetto Incaricato un termine perentorio non superiore a 

3 giorni entro il quale inviare la documentazione integrata, mettendo in copia il Direttore Generale . 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza trasmette senza indugio la 

documentazione tramite e-mail con oggetto “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE –

PUBBLICAZIONE DEI DATI PER ACCESSO CIVICO”, mettendo in copia il Direttore Generale, 

al Responsabile Comunicazione, incaricato della pubblicazione all’interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito web della Società www.sviluppocampania.it, specificando 

la sottosezione al cui interno i singoli documenti devono essere caricati. 

Il Responsabile Comunicazione dopo aver provveduto a caricare la documentazione ricevuta 

all’interno della sottosezione di “Amministrazione Trasparente” indicata, invia una e-mail con 

oggetto “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – CONFERMA PUBBLICAZIONE DEI DATI 

PER ACCESSO CIVICO” al cui interno conferma l’avvenuta pubblicazione della documentazione 

ricevuta e  fornisce il relativo collegamento ipertestuale al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, al momento della ricezione 

della e-mail di conferma dell’avvenuta pubblicazione dei dati, provvede a rispondere al soggetto 
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richiedente indicandogli il collegamento ipertestuale alla sottosezione di “Amministrazione 

Trasparente” al cui interno la stessa è stata pubblicata. 

 

 


